
IN ITALIA 

Giornalisti 
Contratto 
bocciato 
alla Rai 
( • s ROMA. I giornalisti Rai 
hanno bocciato l'Ipotesi di 
nuovo contratto, hanno boc
ciato anche il referendum 
consultivo per come il vertice 
sindacale l'ha organizzato, 
chiedono un congresso 
straordinario. Un documento 
In tal senso è stato approvato 
ieri - un solo voto contrario e 
due astensioni - dall'assem
blea del comitati di redazione 
della Rai, che rappresentano 
elica 1200 giornalisti. Nel do
cumento si ribadisce la «so
stanziale inaOddistazionei per 
l'Ipotesi di nuovo contratto; si 
esprime «totale dissenso per 
le modalità del referendum 
sul contratto» e si sottolinea 
•l'Inumila e l'Irrilevanza dell'e
sito di una consultazione che 
ha l'unico risultato di produr
re un ulteriore momento di la
cerazione della categoria». 
Tutto ciò - affermano i comi
tati di redazione della Rai -
rimette In discussione la reale 
rappresentanza della Federa
zione delia stampa e per que
sto l'assemblea «ritiene che 
per il futuro di tutto il sindaca
to del giornalisti sia assoluta
mente necessario un congres
so straordinario della Fnsl. In 
particolare, risulta necessaria 
una stagione congressuale 
che consenta di ridiscutere e 
mondare le regole di funzio
namento democratico del sin
dacato». L'assemblea ha poi 
approvato la piattaforma per il 
contratta Integrativo. 

Nelle ultime ore altre reda
zioni hanno preso posizione 
contro le modalità stabilite 
dalla dirigenza sindacale in 
ordine allo svolgimento del 
referendum, Non andranno a 
votare I giornalisti de l'Umani-
tò - organo del Psdl - e i gior
nalisti di Commercio e turi
smo organo della Conlcom-
mordo; questi ultimi hanno 
optato per la torma del refe
rendum autogestito. 

Diventa un caso nazionale 
la vicenda degli amministratori 
della De e del Psdi arrestati 
per gli appalti truccati 

Il Pei ottiene le dimissioni 
degli assessori e chiede 
lo scioglimento del consiglio 
«Comune in mano alle cosche» 

Gioia, salta la giunta «mafiosa» 
dopo la retata 
«Il Pel chiede the vengano attivate, su proposta del 
prefetto di Reggio Calabria, tutte le procedure per 
lo scioglimento del consiglio comunale di Gioia 
Tauro, In tal senso ed in ogni caso, i consiglieri 
comunali del Pei presenteranno, da subito, le pro
prie dimissioni». Imbarazzato silenzio della De reg
gina, La richiesta comunista ha sortito un effetto. 
Alla fine la giunta «inquinata» si è dimessa. 

ALDO VARANO 

wm GIOIA TAURO. Il docu
mento, sottoscritto e diffuso 
ieri mattina dalla sezione del 
Pei di Gioia Tauro, dalla fede
razione reggina e dal Comita
to regionale comunisti, ha 
spezzato le manovre che pun
tavano a salvare il Consiglio 
comunale di Gioia, «decapita
to» l'altro Ieri da una raffica di 
arresti per appalti truccati. Fi
no ieri mattina, Infatti, Il pre
fetto di Reggio non aveva an
cora preso alcun provvedi
mento. In molti speravano di 
poter fare come nelle settima
ne scorse quando dopo l'arre
sto di Giuseppe Cento e Nino 
Feda, attuale ed ex sindaco di 
Gioia, nessuno era stato so-
coeso dal proprio incarico ed 
era diventato sindaco facente 
funzione l'assessore de Lette
rio Castaldo, (arrestato nel 
corso del bliz di lunedi notte), 
nonostante (osse diffidato di 
pubblica sicurezza. 

Solo nel pomeriggio di ieri 

è arrivata la notizia che duran
te la mattina lo spezzone di 
giunta che non è stato arresta
to si era riunito per presentare 
le dimissioni e per prendere 
atto del gesto analogo com
piuto dai 17 cosiglieri De, Pri, 
Psdi, Pli coinvolti nel blitz dei 
giudici contro amministratori 
e imprenditori in odor di ma
fia. Nel documento di quel 
che resta della giunta gioiese 
si sostiene che le dimissioni 
«sono un utile e doveroso ser
vizio alla chiarezza ed alla 
normalizzazione delia cosa 
pubblica nel centro della Pia
na». Nessun commento da 
parte della De che ha deciso 
di rafforzare I poteri dell'on. 
Pietro Battaglia, da mesi coor
dinatore delle sezione de di 
Gioia ed ora nominato com
missario, E stato Battaglia a pi
lotare, il rientro nella De di 
parte degli amministratori ora 
finiti in manette. 

In realtà a Gioia, gli, gli in

quirenti non ne fanno mistero: 
si sentono nel mirino delle co
sche. Da un lato magistratura 
e forze dell'ordine, dall'altro i 
più potenti clan, altissima la 
posta in gioco, si tratta di sta
bilire se in questa zona deve 
dominare la mafia o governa
re lo Stato. Il drammatico ag
guato in cui e stato ucciso il 
carabiniere Pietro Ragno vie
ne esplicitamente collocato 
dagli investigatori nella strate
gia terroristica per intimorire 
polizia, carabinieri e, soprat
tutto, la magistratura. La pro
cura di Palmi, da quando è ar
rivato il nuovo Procuratore 01 
precedente, dottor Giuseppe 
luccio, era diventato incom
patibile per essersi candidato 
al Senato nelle liste de nello 
stesso collegglo di Palmi), ha 
avviato una serie di indagini 
che hanno fatto emergere 
rapporti organici tra ammini
stratori e cosche. Prima sotto 
arrivate 75 comunicazioni giu
diziarie a dirigenti e dipen
denti della Usi di Gioia per 
carriere facili, assunzioni di la
voro, concorsi truccati e rube
rie sulle commesse. Poi le in
dagini sulla discarica d'oro di 
Marella: ditte retribuite per la
vori mai fatti. Infine, la partita 
degli appalti del comune per 
decine di miliardi con II coin
volgimento degli amministra
tori. Aver toccato meccanismi 
cosi consolidati ha (atto scat-

Sequestrata fra l'indifferenza dei passanti 

Francesca, alle 9 del mattino 
iprata nel centro di Rom* 

«Mi hanno aggredita e trascinata a forza in macchi
na. Hù gridato aiuto, ma nessuno è accorso. Quei 
due mi hanno portata via, mi hanno picchiata e 
violentata», Francesca C , 17 anni, è ancora scioc
cata per la terribile avventura che ha vissuto: è 
stata sequestrata alla fermata dell'autobus in una 
delle vie più trafficate di Roma, a Monteverde, alle 
9 di ieri. Intorno a lei, l'indifferenza dei passanti. 

•T IFANO POLACCHI 

• • ROMA. Aggredita, trasci
nata per un braccio e sbattuta 
dentro una macchina, France
sca urla, chiama aluto, ma 
nessuno accorre, nessuno ve
de. Alle 9 del mattino, in una 
delle vie più trafficate della 
cittì, ad una fermata dell'au
tobus nel quartiere di Monte-
verde, In due sequestrano la 
ragazza, diciassettenne, la 
portano In una strada apparta
ta, la riempiono di pugni e la 
violentano, Poi l'abbandona
no In strada. La ritrova il suo 
fidanzato, Paolo. Francesca 
ha la camicetta lacera e lo 
sguardo fisso nel vuoto, scioc
cata dalla tremenda avventura 
che le è capitata. L'altro gior
no due ragazzi le hanno dato 
fastidio, sempre vicino a casa 
sua, ma Francesca non e in 
grado di dire se siano gli stessi 

aggressori. Del violentatori 
riesce solo a ricordare che 
erano ragazzi, uno biondo col 
capelli lunghi dietro e corti 
davanti, e I altro brano. 

Alle 9 di ieri Francesca esce 
di casa, dove vive con il pa
dre, pensionato, la madre, ca
salinga, due sorelle e un fratel
lo. Come ogni giorno va a ri
petizione di inglese, francese, 
chimica e matematica, le 
quattro materie in cui è stata 
nmandata all'Istituto per l'ali-, 
«tentazione in cui studia. An
che Ieri, dunque, alle 9,15 
Francesca aspetta l'autobus 
della linea 44, in viale lenner, 
a Monteverde, proprio dietro 
casa sua. Due ragazzi l'avvici
nano, la tirano per un braccio. 
Lei gnda, inutilmente. La gen
te che passeggia e fa shopping 
non si gira, rimane indifferen

te a quelle urla disperate. I 
due la caricano sulla loro «A 
112» blu e la portano via. Il 
viaggio dura poco, ma per 
Francesca sono momenti in
terminabili di terrore. Gli ag
gressori si fermano In via del 
Casaletlo, poco distante dal 
luogo del sequestro, ma gii 
quasi in campagna. Sul volto 
della ragazza si abbattono i 
pugni dei due, poi la violenza. 

Francesca si ritrova sola 
sulla via, è scioccata, la sua 
camicetta bianca e nera è ri
dotta In brandelli. La incrocia 
un amico del suo ragazzo, 
non è sicuro che sia proprio 
lei, ma va ugualmente a casa 
della ragazza per avvertire I 
genitori. In casa c'è anche il 
fidanzato di Francesca, Paolo, 
che aveva un appuntamento 
con lei alle 11, Ma in casa 1 
genitori sono gii in allarme. 
«CI ha telefonato la professo
ressa di Francesca per dirci 
che non l'ha vista questa mat
tina» racconterà poi il padre in 
ospedale. Cosi Paolo si preci
pita in strada e corre in via del 
Casatetto. Quella ragazza ine
betita e con la camicia strac
ciata è proprio Francesca, 

Paolo è l'unico che riesce a 
farei raccontare da lei la leni-

m0m 

bile avventura. Poi la ragazza 
non * più in grado di parlare. 
Neanche con I genitori, che 
l'accompagnano subito in 
ospedale. «Mi hanno violenta
ta»: solo questo ha la forza di 
dire. Alla pnma domanda su 
che cosa sia successo, I suoi 
nervi non reggono e cade pri
va di sensi. I medici del San 
Camillo la visitano, e la ricove
rano per le contusioni al volto 
e per lo shock subito. 

Sulla barella, nel reparto 
accettazione, Francesca non 
parla. «Stai piangendo» le sus
surra dolcemente [la mamma. 
•Non so, non me ne accorgo» 
risponde la figlia. «Questa cit
tà è una giungla - mormora II 
padre, mentre asciuga una la
crima che gli Inumidisce gli 
occhi - Orma! queste violenze 
sono diventate uno sport. E al
lucinante che una ragazza non 
possa uscire più di casa». «Ha 
detto che ieri aveva cacciato 
bruscamente due che la im
portunavano - denuncia la 
mamma di Francesca -. E 
probabile che siano gli stessi 
che l'hanno violentata oggi. 
Se li avessi davanti li ucciderei 
con le mie mani. E pensare 
che nessuno l'ha aiutata: nes
suno ha visto, meglio, nessu
no ha voluto vedere». 

Livori in corso nella piani di Gioia Tauro 

lare reazioni furibonde. La 
mafia non può accontentarsi 
di pezzi di potere: o controlla 
tutto o tutto può sfuggirle di 
mano. Il dominio sul Comune 
ha valore strategico, significa 
non solo 11 controllo sugli affa
ri comunali, ma la possibilità 
di mettere le mani anche sulle 
altre grandi opere della zona. 
Cosi la malia pensa debba es
sere per la costruzione della 
megacentrale a carbone. 

Punto di partenza delle in
dagini di polizia e magistratu
ra e stato l'omicidio di Vin
cenzo Gentile che aveva per 
lunghi anni retto il comune 

senza mal entrare in conflitto 
con la malia. Quando la De 
aveva tentato di scaricarlo lui 
aveva riconquistato il comune 
con una lista civica. Non è un 
mistero che Gentile si oppo
nesse alla ricucitura della lista 
civica con la De a cui aveva 
inutilmente chiesto in cambio 
la candidatura al Senato nel 
collegio di Palmi. Da qui, for
se, un inasprimento tra il vec
chio sindaco che per anni 
aveva impersonato il potere 
democristiano a Gioia ed i 
suoi amici ed anche il mante
nimento di una tensione che 

aveva bloccato gli affari per 
tutti. Della morte di Gentile 
viene accusato Carmelo Stilli-
tano che la polizia descrive 
come un boss in ascesa. 
Avrebbe agito perché il sinda
co non voleva pagargli alcune 
centinaia di milioni per lavori 
non fatti alla discarica. Inoltre 
Gentile non avrebbe voluto 
coprire una costruzione abusi
va, due piani in pieno centro, 
della sorella di Giuseppe Piro-
malli. Fose troppo poco per 
decidere l'eliminazione del 
vecchio medico personale del 
mitico don Mommo e del fra
tello Peppino Piromalli. 

Giro di baby-squillo a Milano 

Violentate e costrette 
a prostituirsi: 5 .arresti 
Le violentavano, le ricattavano, le minacciavano, le 
costringevano a battere,! marciapiedi e a spacciare 
eroina. Vittime, tutte ragazze minorenni. Per questa 
squallida vicenda, i carabinieri hanno arrestato cin
que uomini, tra cui due anziani. La denuncia è di 
R.B., una ragazza di 18 anni: «Con me hanno comin
ciato due anni fa», ha detto al maresciallo. Quante 
ragazzine come te hai visto? «Almeno una dozzina». 

GIOVANNI LACCABO 

t v MILANO. Ora R,B. ha pau
ra, tanta paura. Lo ha detto 
chiaro e tondo ai carabinieri: 
•Vi racconto tutto, se mi pro
teggete». L'avevano convoca
ta in caserma per Interrogarla 
sulla scomparsa di una sua 
amica. Barbara Cavuoto, 17 
anni. Barbara è scappata di 
casa II 30 giugno e i suoi geni
tori, che abitano al Gratoso-
glio, si erano rivolti ai carabi-
nien. Una settimana prima 
avevano denunciato che Bar
bara era stata violentata da 
Antonio Carrieri, 32 anni, e da 
Aldo D'Amici, 67 anni. 

La famiglia Cavuoto temeva 
che Barbara fosse stata vìlhma 
di una ntorsione, per quella 
denuncia. Per questo aveva 
suggerito ai carabinieri di in
terrogare il Carrieri ed un'ami
ca di Barbara, R.B., appunto. 
R.B. dapprima aveva taciuto, 
ma il suo silenzio reticente 
aveva incoraggiato il mare

sciallo ad insistere. Per questo 
motivo era stata riconvocata. 
Una decisione saggia. 

R.B. ha rivelato le pieghe 
terribili dei suoi ultimi due an
ni di vita, una- esistenza da 
schiava: «Avevo 16 anni, il 
Cancri mi ha portata a casa 
del D'Amici, in via Barili! 21, 
mi han fatto ubriacare, mi 
hanno violentata. "Guai a te 
se lo dici", mi hanno minac
ciato. Il Cancri aveva il coltel
lo». Due mesi dopo il Carreri 
insìste: «Vuoi fare soldi? Ci 
penso io». Ma R.B. rifiuta di 
prostituirsi. Carreri si fa aiuta
re da Pietro Suma, 26 anni, un 
amico che bazzica la casa di 
un pensionato, Oreste Bruno 
di 71 anni. 

A volte a casa del D'Amico, 
altre volte a casa del Bruno, 
R.B. viene ripetutamente vio
lentata, una violenza dopo 

l'altra cui partecipano Cancri, 
Suma, e Michele De Vito, 30 
anni, muratore, Le fanno assu
mere cocaina per «aiutarla» a 
disinibirsi, la minacciano con
tinuamente: «lo avevo tanta 
paura, e poi non potevo sfo
garmi con la mia famiglia. Mi 
hanno costretta anche a fare 
consegne di droga in piazza 
Castello, al parco Semplone e 
a Ponte Lambro». 

In quelle due case R.B. ha 
visto almeno una dozzina di 
ragazzine, anche loro violen
tate e costrette a prostituirsi e 
a spacciare. Il «giro» della pro
stituzione delle minorenni è 
gii stato accertato dai carabi
nieri. Hanno anche i nomi di 
altri macrò. più o meno im
provvisati. E anche i nomi del
ie ragazzine, che secondo 
R.B. «battevano» soprattutto I 
marciapiedi di Porta Genova. 

I cinque loschi personaggi 
indicati da R.B. sono stati ar
restati. Il magistraio li ha inter
rogati a San vittore ed ha con
fermato gli arresti: rispondo
no in concorso di violenza 
carnale comunità, induzione 
e sfruttamento della prostitu
zione, induzione all'assunzio
ne ed allo spaccio di droga. 

Quanto a Barbara Cavuoto, 
la ragazza scomparsa da casa, 
R.B. na riferito di averta vista 
una seUimana fa in piazza 
Duomo, in compagnia di un 
uomo che lei conosce solo di 
nome. 

A Torino sarà 
smantellato 
il carcere 
delle Nuove 

Lo ha annunciato il direttore generale degli Istituti di pre
venzione e pena Nicolò Amato (nella loto; nel corso di un 
incontro con gli amministratori tenutosi nel nuovo carcere 
delle Vallette. Gli agenti di custodia saranno tutti concen
trati nella nuova struttura e l'organico consentiri una dimi
nuzione (da 8 ore e mezzo a 6 e mezzo) dei turni, Tuttavia-
ha sottolineato Amato- il personale è ancora scarso. Su 
2728 detenuti, sono solo 18 'f direttori (ne servirebbero 

» ™ ~ , «™„; perche chi vince ha poi difficolti a trovare 
casa a Tonno. E su questo il direttore degli istituti di pena 
ha chiesto un aiuto agli amministratori. Intanto sono stati 
banditi nuovi concorsi. 

Consigliere 
comunale 
per protesta 
vende come 
un ambulante 

Accade a Cervia, nel bel 
mezzo della riviera roma-

6noia colma di bagnanti. 
In commerciante del pe

sto, Giovanni Camerini, che 
è insieme consigliere co
munale comunisti (è stato 
assessore al commercio 
nell'86) ed iscritto alla con-
lesercenti inaugura oggi In 

la la boutique ambulante «La Playa». La polemica 
Iniziativa vuole denunciare il fenomeno dell'abusivismo. 
che vede ogni giorno centinaia di ambulanti italiani, muniti 
di licenza ma privi della autorizzazione della capitaneria di 
porto, riversarsi sulle spiagge con la loro merce. «Batta 
una licenza comprata con 12 mila lire - ha detto- perchè 
chiunque possa vendere qualsiasi cosa». Per lo stesso pro
blema, di recente I commercianti di Riccione hanno attua
to una serrata. 

Al termine di una indagine 
sui rimborsi illeciti delrUtl 
a favore di un laboratorio 

Erivelo, il Lamat, Il giudice 
trattore Cuva ha rinviato a 

Usi di Torino 
11 rinvi, 
a giudizio 

iudizio 11 persone, tra gU 
riputati, gii amministratori 

del centro medico, medici 
s»™»"""»»»»^»^»^»^™ e impiegati dell'usi. I) labo
ratorio privato Lamat di via dorarlo, secondo la ricostru
zione del magistrato-si serviva di succursali abusive par 
l'esecuzione di esami non autorizzati ma sempre rimborsa
li, talvolta in misura superiore al dovuto. Il giudica ha 
anche rilevato un mercato illecito delle Impegnative: mo
duli per prescrizioni venivano sottratti In bianco all'usi e 
poi compilati in modo lalso per far llgurare prestazioni mal 

Casalinga 
uccisa 
a Pozzuoli 

depositata 
la relazione 
«Niente strage» 

La ha colpita con tre coltel
late alle braccia e al cuore 
perchè lei respingeva il «io 
corteggiamento, Cosi se
condo la ricostruitone dal 
carabinieri, Castrete Mi-

(LWlln.ìS.'Vjffi'd. 
" 43 anni, mentre la donna 

«ava rientrando in casa insieme alla figlia Caria di 10 anni, 
Sembra che l'uomo avesse negli ultimi tempi intensificato 
le attenzioni nei confronti di Ida Vadali, tanto che, ieri, tra 
I due era scoppiata una lite. Una coltellata ha reciso una 
arteria della donna porvocandone la morte. 

•Non vi fu alcuna strage, 
non vi è alcun documento 

akVtmeTnK 
ero abbia avuto luogo, pri
ma, o dopo I armistizio 
dell'» settembre 43», E' la 

- _ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ conclusione, nelle sue linee 
T T ^ T ^ ^ T T ^ Mimali nota da tempo, • 
•^•gtaraa ta commissione di T n c ^ a sul presunto ecci
dio. La relazione di maggioranza (25 paglie, 26 flpeiirnen-
UallegatìchesIbaMsurice^el/ertMtewlonUarai* 
etiche edorali, su testimonianze raccolte in Urss, Germa
nia, Polonia, Vaticano, centro di documentazione ebraici. 
rilevi però che esistono discordanze tra le testimonianze, 
menile la relazione di minoranza, firmata da Rigoni Stem, 
Revelli e Ceva, afferma che «non possa escludenl nel 
periodo successivo all'8 settembre e a Leopoli un eccidio, 
pur sussistendo ragionevoli dubbi». 

Il Tg di prima serata Ieri è 
iniziato senza sigla: e subito 
l'attenzione del telespetta
tori è stata attirata, oltre che 
dalle notizie, dal «tatto stra
no», subito spiegato dal 
giornalisti. I telegiornali di 

iti sera, infatti, sono andati 
in onda in forma ridotta a 

causa di un improvviso sciopero dei tecnici e degli operai 
del Centro di produzione di Roma, aderenti al sindacato 
autonomo Snater. Lo sciopero, deciso nell'ambito di una 
vertenza aziendale, ha portato anche all'annullamento di 
alcuni servizi gii predisposti. 

È morto nella giornata di 
domenica, all'eia di 74 an
ni, il compagno Giuseppe 
Seta. Per tutti I comunisti 
calabresi che ricordano 
quel periodo di profonde 
trasformazioni sociali e po
litiche che fu il dopoguerra, 
il suo nome è legato alla ri-

dèlli ' 

Ieri Tg serali 
«ridotti» 
per lo sciopero 
dei tecnici 

È morto 
a Cosenza 
Giuseppe Seta 

. compagno I 
deslone al Pei in giovane eti negli anni del fascismo, nel 
gruppo cosentino che si raccolse attorno a Fausto Suito; 
poi fattività antifascista che gli costò carcere e confino 
politico, l'impegno giornalistico sulla stampa comunista e 
la costante presenza,come legale accanto a tutti coloro 
che subivano ingiustizie. 1 comunisti calabresi sono vicini 
ai suoi familiari e lo ricordano con affetto. 

CRISTIANA TORTI 

Spionaggio 
Passò segreti 
airUrss 
Condannato 
• a ROMA. Spionaggio in fa
vore dell'Unione Sovietica. 
Con quest'accusa l'imprendi
tore genovese Azelio Negrino 
e 11 cittadino sovietico Victor 
Franine sono strali condanna
ti Ieri dalla corte d'assise d'ap
pello ad una condanna rispet
tivamente di sei anni e di cin
que anni e sei mesi. Azelio 
Negrino ha sempre ammesso 
di avere passato microfilm dei 
suol clienti (ministero della 
Difesa, Oto Melara, Italsider, 
Fiat, Ansaldo) su apparec
chiature delta difesa italiane 
della Nato ma per giustificarsi 
ha aggiunto anche che non si 
trattava di veri e propri segreti 
ma di progetti gli pubblicati 
su riviste specializzate. 

Verona 
4 morti 
in incidente 
stradale 
t a VERONA. Quattro giovani 
sono morti e due sono rimasti 

gravemente feriti in un ind
ente stradale avvenuto la 

scorsa notte a Bussolengo 

8/erona). Una «Volkswagen 
oli., guidata da Michele Al

ta, 22 anni di Trambireno, 
CTrento), con a bordo tre ami
che è sbandata invadendo la 
corsia opposta e finendo con
tro una «Seat Ibiza», condotta 
da Franco Soave (25 anni), di 
San Giovanni Lupaloto (Vero
na), il quale viaggiava con ac
canto la fidanzata, Nicoletta 
Stocco (23), di Verona. Nel 
violento urto sono morti all'i
stante Aita e le 3 ragazze. Il 
conducente della «Seat Ibiza» 
e la fidanzata sono stati inve
ce ricoverati con riserva di 
prognosi all'ospedale di Bus
solengo 

—————— Una piccola storia di violenza e povertà vicino Napoli 
«Il mio sogno è di avere uno scooter» 

Per una vespa estorsore a 15 anni 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

a a NAPOLI. «Il mio sogno è 
di comprare una vespa. Ma 
con I soldi che guadagno fa
cendo il garzone non potrò 
mai soddisfare questo desi
derio. Perciò l'ho fatto» E il 
racconto, tra le lacnme, che 
Salvatore M., un ragazzone 
di 15 anni (ne dimostra qual
cuno di più) di San Giuseppe 
Vesuviano, un Comune del
l'entroterra, ha fatto ai cara
binieri che lo hanno arresta
to mentre mirava cinque mi
lioni di lire estorte al proprie
tario di un complesso turisti
co di Selano. un centro bal
neare della costiera sorrenti
na 

Da due mesi Giuseppe Mi

randa, 59 anni titolare dell'e
legante albergo «Le Axidia» 
con piscina e spiaggia priva
ta, nceve le prime lettere 
anonime con le quali una 
fantomatica organizzazione, 
«la malia napoletana», chie
de una tangente in cambio di 
protezione. Miranda non dà 
molto peso alle missive, che 
nsultano essere state spedite 
da San Giuseppe Vesuviano, 
suo paese d'ongine. Per 
tranquillizzarsi, in ogni caso, 
decide di denunciare ai ca
rabinieri il fatto. 

Passano alcuni giorni, la 
cosa sembra dimenticata. Ed 
ecco che arriva una telefona
ta. Una voce giovanile, mi

naccia di morte l'imprendi
tore e i suoi familiari se non 
sarà versata la somma di cin
que milioni. A questo punto 
entrano in scena i carabinieri 
che mettono sotto controllo 
gli apparecchi telefonici del-
Palbergo. L'altro ieri, il giova
ne taglieggiatore si rifa vivo: 
«Se non preparate per questa 
sera 1 soldi, l'organizzazione 
vi punirà: state attento, ne va 
della vita dei vostri figli». 
L'albergatore d'intesa con gli 
investigatori accetta la n-
chiesta e concorda il luogo e 
l'ora della consegna. Miran
da deve lasciare la busta 
contentente banconote da 
SO e lOOmila lire, nei pressi 
di una discarica a San Giu
seppe Vesuviano. Qui la sor

presa: a ritirare il •malloppo» 
arriva Salvatore, il garzone. 
In caserma confessa di aver 
aglio da solo: «L'idea mi è 
venuta una sera, quando ho 
visto passare il signor Miran
da. E ricchissimo, mi son 
detto, che sono per lui cin
que milioni?». 

Salvatore M. lavora come 
commesso in un deposito di 
abbigliamento per dare una 
mano alla madre con cui vi
ve, figlio unico, da quando il 
padre è emigrato in Germa
nia. «Non mi ha mai dato 
troppi problemi - racconta 
la donna - il pallino della ve
spa gliel'hanno fatto venire i 
suoi amici, tutti balordi. So
no loro che me lo stanno ro
vinando». 

Il ragazzo, finita la scuola 
dell'obbligo, inizia a fre
quentare T compagni, alcuni 
più grandi di lui, che gii han
no avuto problemi con la 
giustizia, lutti hanno una 
moto, tranne lui. La vuole ad 
ogni costo ai punto di tra
sformarsi in estorsore e di ar
chitettare l'ingenuo piano. 

1 carabinieri sono convinti 
che il ragazzo non si è servi
to di nessun complice: «Lo 
dimostrano, tra l'altro, la ci
fra irrisona richiesta per la 
tangente ed il tono delle let
tere Imbucate nella cassetta 
che sta proprio sotto casa 
sua». 

Salvatore e ora nel carcere 
minorile di Nisida: l'accusa è 
di tentata e 

ItallaRadlo 

Programmi 
di oggi 
_ . - Notiziario ogni mezz'ora dalle 6,30 alle ore 11 
Ore 7,00 Rassegna stampa con Stelano Marroni di; 

ca. 
Ore 9.00 «Settimanale» con Daniele Proni. 
Ore 10,30 L'ho visto in Tv con Pier Francesco Poggi. 
Ore 11,00 11 Movimento federativo democratico, Parteciparlo 

i dirigenti del Mld Agnese Moro, Guido Qrniitl, 
Giorgio Chinino. 

Ore 15,00 Faccia a faccia. In studio il senatore Beniamino 
. Andreatta (De) e Silvano Andriani f Pei). 

Ore 15,30 Rassegna della stampa estera con G deVercouri. 
Ore 16,30 Vado in giro, vedo gente. Servizio sulla tournee di 

Prince. 
Ore 17,00 Servizio tspes con A Longo. 
Ore 17,30 In vacanza con Italia Radio. 
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